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INDICEI l professor Maggi è un
genio. Glielo dicono tutti,

fin da bambino. A dieci anni
era già all’università. A tredici
ha preso la prima laurea, in
chimica. A quindici la secon-
da, in biologia. A diciotto la
terza, in medicina. I premi
Nobel sono arrivati poco
dopo.

A trent’anni appena com-
piuti Maggi ha tutte le carte
in regola per diventare il più

grande scienziato della storia,
oscurando le stelle di Einstein,
Fermi, Newton.

Peccato che non riesca a ri-
scuotere lo stesso successo
con le donne. Maggi è un
uomo gentile, dolce, generoso,
ma il gentil sesso non vuole
saperne di lui. Forse è colpa
della gobba che gli è venuta
leggendo i tomi di chimica or-
ganica.

❏ Segue a pagina 7

il RACCONTO
I dannati della bellezza

MARCO VALLARINO

Tragedia a Genova in via Novella. Il giovane ha fatto un volo dal sesto piano

Litiga col padre e si butta dalla finestra
Ragazzo di diciassette anni ricoverato in fin di vita al San Martino

Genova. Una lite con il pa-
dre, dopo essere stato lasciato
dalla fidanzata. Uno scatto
d’ira, un gesto improvviso e la
decisione di farla finita. Un ra-
gazzo di 17 anni ha cercato di
togliersi la vita ieri sera, gettan-
dosi dalla finestra della sua
stanza, al sesto piano di un pa-
lazzo di via Novella, sulla colli-
na del Cep di Pra’. Il giovane
ora è in coma nella rianimazio-
ne del San Martino. Le sue con-
dizioni, a giudizio dei medici,
sono gravissime.

Sul caso sono in corso gli ac-
certamenti dei carabinieri, in-
tervenuti insieme al 118.

«Stavamo discutendo. Non
so cosa gli è preso», ha raccon-
tato il padre disperato.

❏ Cetara a pagina 15

Domani
“Anna Karenina”

Domani, con Il Secolo XIX,
a soli 4,10 euro in più, il li-
bro di Tolstoj.

❏ Verdino a pag.12
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❏ Domani i nomi dei vincitori
del Ri-Lotto. Le regole a pag. 16

«È morto un bimbo»: la questura smentisce ma la voce infiamma i tifosi. Totti sentito come teste

Derby, guerriglia all’Olimpico
Falso annuncio ferma Lazio-Roma, scontri e feriti

Il raduno genovese

Incontri-lampo
ravvicinati
per 600 single

A lfred Hitchcock era convinto di essere vi-
sitato durante il sonno da idee geniali at-

traverso sogni che lo portavano anche ad un
brusco risveglio. Se però si riaddormentava
subito, la mattina dopo non ricordava più nul-
la. Così decise di posare un taccuino e una
penna sul comodino. Quando suonò la sve-
glia allungò le mani sul quadernetto e lesse:
«Un ragazzo incontra una ragazza e s’inna-
morano!».

❏ Segue a pagina 7

cinema & CUORE
L’amore è eterno
finché non stufa

NATALINO BRUZZONE

Genova. Seicento cuori solitari in cerca di
un’anima gemella si sono incontrati sabato notte
allo Speed Date (incontro rapido), festa-evento
organizzata al Mazda Palace di Genova sul mo-
dello del celebre gioco americano.

Un cronista e una cronista del Secolo XIX si
sono presentati in incognito all’appuntamento.

❏ Crecchi e Ferrari a pagina 7

Speed Date al Mazda Palace

U n precedente c’è: Genoa-
Milan del 29 gennaio 1995.

Quella volta, purtroppo, il mor-
to c’era stato davvero: Vincen-
zo Spagnolo detto Spagna, ac-
coltellato a pochi metri dalla
gradinata nord di Marassi. La
partita fu sospesa quando i
giocatori furono chiamati dai ti-
fosi e avvertiti della tragedia.
Ieri sera non è successo nien-
te, salvo che una partita di cal-
cio di grandissima importanza
come il derby Lazio-Roma è
stata sospesa per evitare un
possibile massacro tra i ses-
santamila spettatori. Tutto per
una voce, una notizia infondata
che si è diffusa chissà come

da una curva all’altra: è morto
un bambino, investito da una
macchina della polizia.
Nemmeno l’immediata smenti-
ta diffusa più volte anche dagli
altoparlanti dell’Olimpico è ser-
vita a stemperare la tensione.
C’era il rischio di un’invasione,
di scontri sugli spalti e in cam-
po, con conseguenze incalco-
labili per la gente impaurita e
in fuga.
Stando al bilancio conclusivo e
reale, la decisione presa dal-
l’arbitro Rosetti forse non è sta-
ta la più giusta, comunque ha
avuto buon esito.

❏ Segue a pagina 27

La bomba stupida
MARCO PESCHIERA

M i domando: ma ci crediamo
a chi propone un commissa-

rio unico per la sicurezza in Euro-
pa, a chi cioè è convinto che i vari
governi deleghino ad altri la ge-
stione della difesa dal terrorismo,
delle intercettazioni di possibili uo-
mini pronti a farsi saltare in aria?
Ma ci crediamo alla fuga di notizie
che vede per imminente l’arresto
di Osama Bin Laden o, di lì a qual-
che giorno, del suo luogotenente,

il medico egiziano da molti considerato la mente
di Al Qaida?
Ci crediamo a quanti sostengono che l’amministra-
zione Bush, dopo quanto avvenuto in Spagna,
dove Aznar ha capottato quando i sondaggi erano
tutti per lui, stia facendo il massimo per riportare
in campo l’Onu che dovrebbe, com’era giusto che
avesse fatto da subito, occuparsi delle truppe ope-
ranti in quel Paese? Ci crediamo a quanti garanti-
scono che la situazione in Italia è sotto controllo
e non dobbiamo temere più di tanto anche se i
comunicati di Al Qaida ci trovano sempre nel miri-
no? A quante cose dovremmo credere? A troppe.
Mi sono limitato, l’elenco poteva essere più lungo
ed essere, giorno dopo giorno, arricchito da altri
interrogativi. Mai come in questa stagione è com-
plicato credere a quello che ci viene raccontato,
alle proposte che ci vengono fatte, alle speranze
che ci vengono reclamizzate, alle certezze che,
pur con voce flebile, qualcuno rilanci.

❏ Segue a pagina 7

 MAURIZIO COSTANZO

ACQUARIO
Sicurezza, chi ci crede?

Effetto Madrid. I dati parziali delle Regionali danno la gauche al 40% e l’estrema destra al 16%. La maggioranza cala al 34%

Francia, vittoria della sinistra
Raffarin: «Ne terrò conto». In Italia è scontro fra i Ds e gli alleati per il caso Fassino

Un bambino viene portato in salvo dopo la sospensione della partita  ❏ L’inviato Giannotti alle pag. 25 e 27

D opo la Spagna, anche la Francia. La si-
nistra in Europa si è rimessa in moto?

Gli elettori premiano l’alleanza tra partito so-
cialista, partito comunista e verdi, che non
ha mostrato di avere idee innovative, ma ha
dato un’immagine di serietà e, soprattutto,
di unità. Il vento sta girando; così sembra.
Gira anche in Italia, secondo i sondaggi. Ma

qui alla sinistra mancano le vele giuste per
la virata. Basta guardare a quel che è capita-
to sabato. Altro che unità, l’aggressione a
Piero Fassino ha mandato fuori asse persino
le ruote del triciclo. L’Ulivo è ormai in frantu-
mi. E nell’opposizione sembra cominciata
una guerra di tutti contro tutti.

❏ Segue a pagina 7

dopo il CORTEO
Ulivo in frantumi, ostaggio della piazza

STEFANO CINGOLANI

❏ Servizio a pagina 2

SPAGNA TRA SPIRAGLI E CHIUSURE  

L’Eta manda segnali
Zapatero: non trattiamo

Parigi. La sinistra parlamen-
tare francese, guidata dal Parti-
to socialista, esce vittoriosa dal
primo turno delle elezioni re-
gionali, mentre il centrodestra
— che fa riferimento al presi-
dente della Repubblica Jacques
Chirac — viene punito in attesa
del verdetto decisivo di dome-
nica prossima, quando i france-
si verranno chiamati alle urne
per i ballottaggi.

Ballottaggi strani, nel senso
che — diversamente da quanto
accade alle presidenziali — chi
ha ottenuto almeno il 10 per
cento potrà restare in competi-
zione: dunque domenica pros-
sima ci saranno, in mancanza
d’intese tra i partiti, sfide a tre
o a quattro liste.

Una situazione particolar-
mente complicata, che consen-
tirà ad alcuni presidenti di vin-
cere con una maggioranza rela-
tiva di voti.

❏ Segue a pagina 2
❏ Bocconetti e Lombardi

a pagina 3

ALBERTO TOSCANO

❏ Albanese, Costante e Lorini a pagina 5

L’INCHIESTA  

Bisturi-mania a caro prezzo
«Intervenga l’Ordine dei medici»

Genova. Il Genoa al Ferraris batte 4-1 il Verona, conquista
decimo punto nelle ultime quattro gare e lascia la bassa clas-
sifica della serie B. In rete per i rossoblù Rossi, Foglio, Milito
e Caccia.
In serie A la Sampdoria pareggia 1-1 ad Empoli. I blucerchiati
sono andati in vantaggio grazie a un autogol, hanno sfiorato il
raddoppio ma poi subiscono per un’ora e Rocchi firma la rete
del pareggio.

❏ Allegri, Timossi e altri servizi nello sport

LE SQUADRE GENOVESI  

Genoa superstar con il Verona
La Samp pareggia con l’Empoli

La cucina più amata dagli italiani

CENTRO CUCINE

C.so Perrone, 7 - Genova
tel. 010 6045375


